
Sito 001 - CHIESA MADRE SANTA MARIA MAGGIORE (SABAP-SA_2025_00307-AF_000010_001)

Documentata nel 1136 nell’atto di donazione del conte di Marsico all’abate di Cava. E’ oggetto di ristrutturazione nel 1741; viene
ricostruita dopo il terremoto del 1980.



Sito 002 - CHIESA SS. ANNUNZIATA (SABAP-SA_2025_00307-AF_000010_002)

Fondata insieme all’ospedale dai monaci di Cava, probabilmente nel XIV secolo; fu ristrutturata nel 1770 e dopo il terremoto del
1857.



Sito 003 - CAPPELLA DI SAN VITO (SABAP-SA_2025_00307-AF_000010_003)

Luogo di culto sorto, probabilmente, intorno ad un luogo di eremitaggio, la cappella fu restaurata ed ingrandita con la sagrestia nel
1688.



Sito 004 - CAPPELLA DI SAN ROCCO (SABAP-SA_2025_00307-AF_000010_004)

A navata unica, fu edificata nell’anno 1656, anno della peste.



Sito 005 - CAPPELLA DI SAN TOMMASO (SABAP-SA_2025_00307-AF_000010_005)

A navata unica, già dedicata a S. Maria del Soccorso, nel 1600 fu intitolata a San Tommaso.



Sito 006 - CAPPELLA DI SAN SEBASTIANO (SABAP-SA_2025_00307-AF_000010_006)

A navata unica, risulta già edificata nel 1575.



Sito 007 - CAPPELLA DEL SALVATORE (SABAP-SA_2025_00307-AF_000010_007)

A navata unica, fu edificata nel 1600.



Sito 008 - CAPPELLA DI SAN LEONARDO (SABAP-SA_2025_00307-AF_000010_008)

A navata unica, di piccole dimensioni, risulta già edificata nel 1574; fu riedificata nuovamente nel 1739.



Sito 009 - CAPPELLA DI SANTA MARIA DEI MARTIRI (SABAP-SA_2025_00307-AF_000010_009)

A navata unica, già presente nel XVI secolo, con la porta ad oriente. Nel 1668 fu abbattuta e ricostruita, spostando la struttura ‘più
indietro’, con lo spostamento dell’ingresso sul lato lungo, per il passaggio della strada.



Sito 010 - PALAZZO D’AROMANDO VIGNOLA (SABAP-SA_2025_00307-AF_000010_010)

Il complesso architettonico si sviluppa attorno a due cortili posti a quote differenti, per ragioni orografiche e costruiti in momenti
diversi. Il nucleo originario, probabilmente del XVI secolo, è costituito dagli ambienti disposti intorno al cortile inferiore; la struttura
venne ampliata nel corso del Settecento. Si conserva il portale del Settecento con stemma centrale della famiglia D’Aromando.



Sito 011 - PALAZZO CAFARO (SABAP-SA_2025_00307-AF_000010_011)

Il palazzo venne costruito nel 1840 su disegno dei palazzi signorili delle città con costruzione in muratura portante e finiture esterne
con bugne di pietra, su disegno di Monsignor Sacco.



Sito 012 - ARA FUNERARIA (SABAP-SA_2025_00307-AF_000010_012)

La località, attraversata dalla SS 426, è indiziata archeologicamente dalla presenza di un’ara funeraria (materiale: calcare /altezza
1, 28 max x 0, 45 m ca.) di età romana con decorazioni rituali, un urceus e una patera.



Sito 012b - Loc. Pozzo (area di frr. ceramici) (SABAP-SA_2025_00307-AF_000010_012b)

In prossimità dell'Ara funeraria, si segnala la presenza di materiale ceramico in dispersione.



Sito 013 - Loc. Cornaleto (tracce di insediamento) (SABAP-SA_2025_00307-AF_000010_013)

Sito individuato durante la campagna di ricognizione territoriale condotta dall’Università di Roma Tre – La Sapienza, nel 2013;
successivamente, oggetto di indagine stratigrafica. La ricerca archeologica ha interessato la sommità collinare (Saggio A3) e il
pianoro sottostante (Saggio A1 – A2) ed ha consentito di rinvenire una grande quantità di ceramica d’impasto della fase avanzata
della media età del Bronzo, con la tipica decorazione “appenninica”. Lungo i versanti dell’altura sono stati riconosciuti, inoltre,
possibili allineamenti strutturali in pietre calcaree.



Sito 014 - Loc. San Vito (tracce di insediamento/area funeraria) (SABAP-SA_2025_00307-AF_000010_014)

Altura collinare collegata da una sella a quella del Cornaleto, interessata dall’attività di ricognizione sistematica (2012-2013) che
ha restituito frammenti ceramici databili alla fase protostorica e storica. Lavori edili per la costruzione della ‘Casa dell’Addolorata’,
tra gli anni 1950/1970, misero in evidenza materiale archeologico pertinente presumibilmente ad un’area di necropoli, non
documentata, ma nota dalla menzione degli storici locali. Il materiale archeologico potrebbe essere databile in un periodo
compreso tra il VI e il IV secolo a.C. Nessun materiale archeologico è stato restituito alla Soprintendenza di competenza.



Sito 015 - Loc. Fossa - Difesa (Tracce di centuriazione/area di frr. ceramici) (SABAP-SA_2025_00307-AF_000010_015)

Tutta l’area è caratterizzata da una fitta rete di linee ortogonali di divisione del terreno, probabile indizio di un assetto centuriato.
L’attività di ricognizione sistematica (2012-2013) ha restituito, inoltre, materiali ceramici della fase protostorica e storica.



Sito 016 - Loc. Costa S. Maria (area di frr. ceramici) (SABAP-SA_2025_00307-AF_000010_016)

L’attività di ricognizione sistematica (2012-2013) ha restituito materiali ceramici databili tra la fine dell’età del Bronzo e gli inizi
dell’età del Ferro.



Sito 017 - Loc. Braida del Secchio (tracce di insediamento/ area funeraria) (SABAP-SA_2025_00307-AF_000010_017)

Area pianeggiante interessata dall’attività di ricognizione sistematica (2012-2013) che ha restituito frammenti ceramici databili alla
fase protostorica e storica. Lavori edili eseguiti agli inizi degli anni Settanta per la costruzione di edifici privati misero in evidenza
materiale archeologico, ascrivibile ad un’area di necropoli. Si citano vasi di grosse dimensioni, riccamente decorati, oltre a piatti,
statuine, armi e resti di armature in fosse ricoperte da lastroni. Nessun materiale archeologico è stato restituito alla Soprintendenza
di competenza. Presso l’Archivio della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio è conservato un verbale di consegna
del 1972 di materiale archeologico proveniente da uno o più contesti funerari, come si evince dall’elenco di forme vascolari ed armi
in bronzo, collocabile cronologicamente intorno al IV secolo a.C. Si menzionano, testualmente: un guttus a vernice nera; un piatto
con figurazione con pesce; un oinochoe con figura di donna; una lancia; un coltello; un pesce e frammenti vari.



Sito 018 - PASTIFICIO SPINELLI (SABAP-SA_2025_00307-AF_000010_018)

Fu acquistato nel 1867 dalla famiglia Spinelli, di cui oggi ancora porta il nome. Negli anni divenne uno dei principali pastifici della
provincia di Salerno, fino agli inizi del secolo scorso, quando le commesse, che prima giungevano da tutto il Meridione, calarono
progressivamente a causa delle difficoltà logistiche di esportazione dei prodotti.



Sito 019 - SANTUARIO DELLA MADONNA DEL CARMELO (SABAP-SA_2025_00307-AF_000010_019)

Posizionato a 1144 mt., la sua costruzione risale al 1952. Realizzato in segno di devozione sul luogo di una croce apposta nel
1906. La strada di accesso dal paese sotto stante ripercorre probabilmente un’antica mulattiera.



Sito 020 - CHIESA DELLA MADONNA DEL CARMINE (SABAP-SA_2025_00307-AF_000010_020)

Edificata nel corso del 1900, nel luogo in cui, a seguito del terremoto del 1857, si affisse come ex voto un quadro della Madonna
del Carmelo.



Sito 021 - CAPPELLA DI SANT’ANTONIO (SABAP-SA_2025_00307-AF_000010_021)

Ubicata all’estremità settentrionale del Serrone, fu fondata nel 1621: a navata unica è preceduta da una scala di accesso sul lato
N. All’interno conserva il simulacro ligneo del santo patavino del XVIII secolo.



Sito 022 - MONTE CALVARIO (SABAP-SA_2025_00307-AF_000010_022)

Edificato alla fine dell’Ottocento. luogo di culto che riproduce simbolicamente il percorso di Gesù verso il Golgota, con cappelle e
stazioni che rappresentano le varie fasi della Passione.



Sito 023 - CAPPELLA DI SANTA LUCIA (SABAP-SA_2025_00307-AF_000010_023)

Edificata nel 1911, sulla via provinciale, per tributare un culto a questa santa, caduta la chiesa di Santa Sofia, poi detta Santa
Lucia; di recente restaurata.



Sito 024 - CAPPELLA CIMITERIALE (SABAP-SA_2025_00307-AF_000010_024)

All’interno dello spazio cimiteriale, fu progettata in stile gotico italiano a pianta circolare con cappelle radiali, nel 1890 da Mons. A.
Sacco.



Sito 025 - OSSARIO CIMITERIALE (SABAP-SA_2025_00307-AF_000010_025)

Ossario del nucelo più antico del cimitero, inaugurato nel 1838, poi ampliato nel 1875.
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